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SETTIMANA SINDACALE 

Agricoltura e trasporti 
Agricoltura e trasporti rap

presentano le questioni che, 
a parte la conferenza dei de
legati di Rimini di cui ci oc
cupiamo ampiamente altro
ve, sono state al centro del
la settimana che andiamo ad 
archiviare. Cominciamo dal
l'agricoltura. Mercoledì i 
braccianti hanno offerto una 
nuova prova della loro com
battività impegnandosi in 
uno sciopero nazionale che 
aveva come obiettivi: 1) la 
fine di una discriminazione 
grave e assurda legata alla 
contingenza; 2) tutto quello 
che c'è da fare per trasfor
mare le nostre campagne in 
ogni senso: civile, economico 
e sociale. L'agricoltura può 
diventare settore competiti
vo, a patto però che chi ci 
lavora non sia considerato 
cittadino di scric B ma la
voratore uguale agli altri, 
con gli stessi diritti e tratta
menti. L'accordo che il gior
no dopo lo sciopero è stato 
•trappato va in questa dire
zione, anche se a fatica dal 
momento che solo nel 1977 i 
braccianti raggiungeranno in 
fatto di contingenza la com
pleta parità con gli operai 
della industria. E le proposte 
per rilanciare la produzione 
agricola non mancano. Pro
prio martedì la Federazio
ne CGIL, CISL, UIL a Roma 
nel corso di una conferenza 
stampa ne ha Illustrato una 
cerie, sintetizzata in dieci 
punti: irrigazione, recupero 
delle terre malcoltivatc o ab
bandonate, riforma del cre
dito, ruolo delle Partecipazio
ni statali nella trasformazio
ne dei prodotti, sviluppo del
la cooperazione e dell'asso
ciazionismo, scelta dell'azien
da contadina. Sono proposte 
importanti che testimoniano 
della grande, concreta capa
cità del sindacato di delinea-
Te trasformazioni e sviluppo 
difficilmente contestabili. 

E passiamo ai trasporti. 
Rappresentano un'altra gran
de riforma sociale. Martedì 
t i sono fermati oltre un mi
lione e 300 mila. I cosiddetti 
addetti (e cioè ferrovieri, 
tranvieri, gente dell'aria, ma
rittimi, ecc.) e coloro che al 
settore sono strettamente 
collegati: gli operai e gli im
piegati delle fabbriche del
l'auto con la Fiat in testa, 
•ppol quelli dei cantieri na
vali, delle fabbriche della 
gomma ed altre. In Piemon
te la giornata ha assunto una 

GALETTI — La crisi 
veste i panni della re
cessione 

ampiezza ancora maggiore 
perchè la lotta è stata estesa 
ai gruppi Montcfibre e Val-
lesusa, colpiti da pesanti at
tacchi alla occupazione da 
parte della Montedison. Si è 
trattato di un grande scio
pero che ha riproposto alla 
attenzione dell'opinione pub
blica alcune storture di fon
do: 38 mila sono i miliardi 
spesi per autostrade mentre 
per le ferrovie i vari gover
ni succedutisi in questi ulti
mi venti anni alla guida del 
Paese hanno investito 9 mila 
miliardi a mala pena. Non 
basta: mentre dalle nostre 
fabbriche sono usciti qualco
sa come 860 mila autocarri, 
appena 20 mila sono 1 carri 
ferroviari costruiti. Conti
nuare in questo modo non è 
ineluttabile, è possibile cam
biare. E infatti i sindacati si 
battono per cambiare, ricor
dando gli impegni che il go
verno si è preso: 20 mila mi
liardi di investimenti per le 
ferrovie, 220 miliardi per ri
strutturare la nostra flotta, 
160 miliardi per potenziare i 
porti che dopo la riapertura 
del canale di Suez rischiano 
di essere « saltati > se non 
avranno le necessarie strut
ture, e poi gli autobus, che 

TOROS — Il plano 
autobus non vivo 

' dovrebbero essere 30 mila 
I secondo un piano a suo lem-
| pò strombazzato ma poi scon

fessato al punto che il mini-
! stro Toros, durante un « in-
I contro all'americana » svolto-
j si a Milano, ha sorprendente-
I mente dichiarato che « il pia-
j no non vive ». 
, Agricoltura e Li-asporti: ec

co due riforme la cui man-
! canza ci costa, anche in tcr-
I mini di spinte inflazionisti-
I che. Bisogna quindi farle. 

Certo, esse rientrano nel 
quadro di un discorso econo-

! mico nuovo ma necessario, 
i Quello vecchio ha creato 

troppi guasti e non serve fa
re gli ottimisti per ridimen
sionare i più grossi e gravi. 
Anche i dati resi pubblici 
nel corso di questa settima
na dicono che ormai la crisi 
veste, por dirla con le paro
le del compagno Vincenzo 
Gaietti presidente della Le
ga delle cooperative, i panni 
della recessione. 

Un economista non certa
mente sospetto, Luigi Spa
venta, ha scritto che la pro
duzione industriale è caduta 
di 18 punti in sei mesi: pro
duciamo ora solo il dieci per 
cento in più di cinque anni 
fa. « Può essere che si sia 
toccato il fondo ma è pro
babile che su quel fondo si 
continui a strisciare ancora 
per qualche tempo ». H red
dito nazionale nei primi mesi 
ha subito una flessione che 
va dal 3.5 al 4 per cento 
(altro che crescita:). La 

cassa integrazione in aprile 
ha stabilito un nuovo record: 
oltre 38 milioni di ore paga
te e non lavorate. 11 fronte 
dei prezzi pur non registran
do gli aumenti degli ultimi 
mesi del '74, tuttavia non è 
tranquillo, registra tendenze 
al rialzo. E non si può di
menticare che in questa si
tuazione i redditi da lavoro 
sono stati tartassati da una 
pressione fiscale perlomeno 
ingiusta. Oltre 3300 sono i 
miliardi in più fatti pagare 
rispetto al 1973, mentre i ric
chi continuano ad evadere e 
a portare capitali all'estero. 

Questo è il quadro. E allo
ra come è possibile chiede
re tregue, come fa il segre
tario del PRI, Biasini, ai sin
dacati? E ancora: come è 
possibile che un governo, dì 
fronte a questa situazione 
continui a non farsi trovare? 

Romano Bonifacci 

L'assemblea di Rimini ha precisato contenuti e tempi delle prossime lotte 

Progetto di riconversione industriale 
per fare uscire il Paese dalla crisi 

La proposta del sindacato deve essere sostenuta da vere e proprie vertenze - Costituiti comitati di coordinamento 
con la partecipazione dei delegati - Giungere alle scadenze contrattuali con alcuni risultati - L'intervento di Storti 

Da uno dei nostri inviati FILMINI 31 ' 
Un progetto di riconversione Industriale come proposta per fare uscire il paese dalle 

crisi, da sostenere con grandi lotte nel prosi'mi mesi di giugno e luglio, con vere e proprie 
verterne a cominciare da quella virtualmente aperta del settore delle partecipazioni statali; 
la costituzione, accanto alle segreterie confederali, di comitati di coordinamento delle sin
gole vertenze con la partecipazione di delegati di base, per contribuire anche cosi al rinno
vamento del sindacato, per costruire un giusto rapporto tra la mobilitazione nelle fabbriche j 

nelle campagne e Panda-

Dopo una durissima battaglia 

Raggiunto l'accordo 
alla Fiat di Termoli 

Sarà garantita l'occupazione - 57 giorni 
di cassa integrazione tra giugno e ot
tobre prossimi per circa 1300 lavoratori 

Un aocordo per la Fiat di Termoli e stato raggiunto tra la 
FLM e la direzione aziendale. Dopo una durissima lotta, i la
voratori hanno ottenuto risultati Importanti come la garan
zia dei livelli di occupazione e della professionalità dei di
pendenti. La Fiat, come si ricorderà aveva in mente la par
ziale smobilitazione dello stabilimento e non offriva alcuna 
garanzia occupazionale per almeno 500 dei 3.000 dipendenti. 
L'azienda, però, ha dovuto abbandonare la sua pretesa. 

L'accordo stabilisce anche una parziale riconversione pro
duttiva dello stabilimento e il ricorso alla cassa integrazione: 
su questi punti non sono state completamente accolte le ri 
chieste dei sindacati, anche se le organizzazioni dei lavorato
ri hanno modificalo in gran parte gli intendimenti origiea-
ri della Fiat. 

' Concretamente, l'intesa stabilisce che « al fine di conser
vare gli attuali livelli occupazionali, la Fiat realizzerà la par
ziale riconversione delU lavorazione dello stabilimento di Ter
moli, dando corso al seguente programma di trasferimento 
di lavorazioni: meccanica varia proveniente dallo stabili
mento di Cento che verrà trasferita in parte entro il '75 
e per la parte restante entro il giugno 1976; lavorazioni dei 
cambi a quattro marce per alcuni modelli di auto, attual
mente realizzate a Torino Mirafiori, entro il settembre di 
quest'anno: per le ulteriori necessità di occupazione, in re
lazione a programmi del 1976, verranno trasferite lavorazioni 
di motori o cambi che saranno precisate in una ulteriore 
verifica prevista per settembre ». 

L'accordo prosegue ancora: < Queste lavorazioni rispette
ranno gii attuali livelli professionali dei dipendenti. Per la 
realizzazione di questo programma, FIAT e FLM hanno con
cordato la risistemazione completa dà macchinari e impianti, 
la cui attuazione richiede la sospensione delle attività del
l'officina motori e cambi nei seguenti periodi: dal 3 al 20 giu
gno prossimi; dal 7 al 18 luglio: dal 25 al 29 agosto e dal 22 
settembre al 17 ottobre. Per tutti questi periodi verrà richiesto 
l'Intervento della cassa integrazione guadagni >. 

Sempre giovedì giornata di lotta nazionale dei chimici e dei lavoratori del turismo 

SONO 300.000 I DISOCCUPATI CALABRESI 
IL 5 SCIOPERA E MANIFESTA LA REGIONE 

Una lunga storia di impegni non rispettati - Se solo fossero stati realizzati alcuni accordi ora ci sarebbero 15 mila 
posti di lavoro in più - Il governo deve far costruire il quinto centro siderurgico - Comizio di Scheda a Gioia Tauro 

Giovedì prossimo, 5 giugno, la Calabria scende in lotta per 
rivendicare il mantenimento degli impegni assunti In questi 
•inni nei suoi confronti e quasi tutti disattesi. Lo sciopero 
non è generale, ma vedrà impegnate categorie fondamentali 
come 1 braccianti, 1 metalmeccanici, 1 chimici, i tessili e, 
nelle zone dove si svolgeranno le manifestazioni (a Gioia 
Tauro, dove parlerà Scheda, a Lamezia Terme, a Crotone e 
CastroviUari dove parlerà Garavini) le intere popolazioni. 
Nello stesso giorno, come si sa, si svolgerà in tutta Italia 
un'astensione dal lavoro del chimici sempre per l'obiettivo 
dell'occupazione e degli investimenti. Scioperano anche per 
48 ore, 11 5 e 11 6 tutti i lavoratori del turismo per 11 contratto 
• la riforma del settore. Il 15 si fermeranno anche quelli dei 
commercio. 

Quali sono gli impegni man
tenuti verso la Calabria? In 
primo luogo c'è il quinto cen
tro siderurgico la cui costru
zione è stata decisa net 1988 
localizzata In Calabria nel '70 
• mal giunta in fase esecu
tiva. Proprio alcuni giorni ad
dietro si è avuto notizia di 
un nuovo ridimensionamento 
del progetto che svilisce ulte
riormente l'Impegno assunto 
• rinvia ancora nel tempo la 
realizzazione dell'impianto si
derurgico. Tutto ciò mentre 
appena un mese fa, con la ve
nuta del ministro Andreottt 
si era dato flato alle trom
be elettoralistiche con la po
sa della prima pietra per la 
eostruzione del porto indù-

Il PCI chiede 
un'inchiesta sulla 
vetreria di Parma 

PARMA, 31 
In un pubblico comunicato 

diramato stamane, la federa-
alone provinciale del PCI di 
Parma ha chiesto l'immedia
to intervento di una commis
sione di inchiesta, composta 
dal sindacati e dal rappresen
tanti degli enti locati, per ve
rificare tutti gli Impianti del
la vetreria Bormioli Rocco 
dove, come è noto, venerdì 
sono morti due lavoratori 
(Nando Scaglioni di anni 41 
• Clso Larlnl di anni 38), di
pendenti dalla ditta appalta-
trtee C.E.M. di San Polo di 
Torrlle, in seguito allo scop
pio di un serbatoio di nafta, 
pesante preriscaldata. 

Nel suo comunicato, la fe
derazione del partito consum
ata Italiano di Parma sostie
ne altresì la esigenza di «Im
porre le necessarie modifiche 
volte a garantire la piena In
columità del lavoratori e del 
cittadini del locale quartiere 
Cortile San Martino ». 

striale di Gioia Tauro, pri
ma pietra del resto alla qua
le non è seguita la seconda, 
polche 1 lavori non sono in ef
fetti mai Iniziati. 

Con la manifestazione di 
giovedì, le popolazioni della 
zona e della Calabria Inten
dono riproporre l'esigenza che 
venga scritta la parola fine 
a questa scandalosa vicenda. 
L'impegno di costruire In Ca
labria il quinto centro side
rurgico va rispettato. Il go
verno non può continuare a 
tergiversare non si sa bene 
per quali motivi reali. Que
stioni analoghe saranno po
ste al centro delle altre ma
nifestazioni: a CastroviUari si 
chiede, tra l'altro che il grup
po tessile Andreae, largamen
te beneficiarlo di danaro pub 

tlvl più Immediati la piatta
forma rlvendicatlva della 
giornata di lotta non si fer
ma certo ad essi. Verso la 
Calabria In questi anni, al
tri Impegni sono stati assun
ti e sono rimasti sulla carta. 
SI tratta di investimenti nelle 
campagne per l'irrigazione, 1 
progetti speciali, la zootecnia 
la forestazione, 1 finanziamen
ti per 11 turismo, anche essi 
mal completamente realizza
ti (soprattutto da parte del-
l'EPIM) e di investimenti nel 
trasporti (da parte delle PS 
ad esemplo). 

Il fatto che oggi tutti insie
me questi obiettivi vengono 
ripresi dalle organizzazioni 

sindacali e rilanciati con l'ap
pello alla lotta delle popola
zioni, sta a indicare che la 
crisi complessiva di questa 
regione è giunta ormai a un 
livello Insopportabile e che si 
guarda alla loro realizzazio
ne come a un possibile primo 
Intervento teso ad alleviare 
le conseguenze più gravi di 
tale crisi. Inoltre, si inten
de fare leva su questi obiet
tivi per imporre altri provve
dimenti che vadano nella di
rezione della creazione di la
voro e di un diverso svi
luppo per l'economia e la so
cietà calabrese. 

Perchè oggi è insopporta
bile la condizione della Cala

bria? Ci sono ancora ben 300 
mila disoccupati, tornano gli 
emigrati, continuano a chiu
dere le piccole e medie azien
de industriali (14 mila in me
no, dal '61 al '71 sono stati 
gli occupati nel settore in
dustriale manifatturiero) nel
le città l'edilizia rimane bloc
cata, mentre tutto l'interven
to pubblico è paralizzato. Que
sto acutizzarsi della crisi che 
è dovuta a cause non soltanto 
locali si Innesta, d'altra par
te In una condizione economi
ca e sociale di mancato svi
luppo produttivo, di grande 
disgregazione e accentua quin
di a dismisura 1 disagi delle 
popolazioni. 

Convegno nazionale a Rosignano 

Le speculazioni della Solvay 
Dal nostro inviato 

ROSIGNANO. 31 
Il tentativo di restaurare il 

modello di sviluppo oggi in 
bìlco'per"'fabbrTche Tneslsten- I crisi, concentrazioni e rlstrut-
ti, costruisca gli stablllmen- ' — ' " . . i .» . . . 
ti previsti (in questa zona ma 
anche in altre della regione) 
e mantenga 1 livelli di occu
pazione all'Inteca: a Lame
zia Terme si chiede che la 
SIR non perda altro tempo 
nella costruzione dello stabili
mento che dovrebbe già fun
zionare e dare lavoro a 2500 
persone; a Crotone si chiede 
che la Montedison e la Per-
tusola diano corso agli Inve
stimenti concordati in .sede 
contrattuale, con I sindacati 
dopo lunghe lotte. Occorre ag
giungere a tutto ciò la richie
sta In piedi da anni che le 
Omeca di Reggio Calabria sia
no realizzate secondo il pro
getto originarlo che voleva 
2 mila posti di lavoro al 
posto dei 500 attuali. 

SI tratta complessivamente 
se si tiene conto unche di al
tri impegni minori non man
tenuti, di 15 mila posti di la
voro che costituivano il fa
moso « pacchetto » Colombo 
per la Calabria cinque anni 
addietro quando appunto era 

turazloni per riacquistare 
margini di competitività a li
vello internazionale: sono al
cuni elementi che caratteriz
zano la situazione dell'Indu
stria chimica. A questa rego
la non sfugge neppure la so
da, prodotto Inorganico, fat
tore condizionante per lo svi
luppo di vari settori produtti
vi. A Rosignano Solvay, do
ve esiste l'unica fabbrica pro
duttrice della soda in Italia, 
la Federazione unitaria lavo
ratori chimici ha organizzato 
un convegno nazionale. L'uso 
della soda, ovvero del carbo
nio sodico, è In costante via 
di espansione per la sua uti
lizzazione nelle produzioni chi
miche, farmaceutiche, ali
mentari, siderurgiche, tessili, 
del vetro e dei saponi. L'as
soluta condizione di monopo
lio dei fratelli Solvay (63 im
prese installate m 15 nazioni) 
ha portato la FULC, col con
corso di altre categorie col
legate, della Regione Toscana 
e degli enti locali, a un ulte
riore chiarimento sul ruolo 

degli 

presidente del Consiglio rat- j della multinazionale, sul lega-
tuale ministro del Tesoro. mi della soda con altri set--

Ma se questi sono gli oblet- ! tori industriali, sui problemi-

del prezzi 
menti. 

La connessione e le Impli
cazioni della crisi su questo 
prodotto sono evidenti se si 
pensa che la soda sfusa in 
polvere e passata dal 1. gen
naio '74 al 15 maggio '75 da 24 
a 81 lire al chilogrammo. SI 
tratta di aumenti del tutto 
ingiustificati, conseguenza di 
un'Indefinibile delibera del 
CIP, che ha liberalizzato 
1 prezzi del prodotto, e delle 
manovre di imboscamento 
tendenti a rafforzarne l'esigen
za. « Questi elementi riconfer
mano — secondo il compagno 
Sangiovanni. della segreteria 
nazionale della FULC che ha 
svolto la relazione al conve
gno — il grave giudizio delle 
organizzazioni sindacali sulle 
attività del CIP, quale stru
mento di avallo della scelte 
padronali a danno del consu
matori ». 

Numerosi rappresentanti 
sindacali e dei consigli di fab
brica hanno lamentato l'ope
ra speculativa della multina
zionale, il ruolo parassitarlo 
dell'Intermediazione, 11 carat
tere monopolistico dell'indu
stria di Rosignano che si per
mette di attuare esportazioni 
del carbonato sodico per rein
trodurlo nel territorio nazio
nale a prezzi notevolmente 

) maggiorati. 
• Con 6M mSa sonn. prodotte 

investi- I nel 74 peraltro la Solvay di 
Rosignano non copre lo esi
genze di soda del nostro pac
he, che fanno registrare un 
deficit di importazione valu
tabile sulle 80mlla tonnellate 
di prodotto. La crescente do
manda ha condotto, prima il 
5 aprile 74 e successivamen
te il 10 maggio di quest'anno , 
a due accordi tra direzione e 
consiglio di fabbrica dello sta
bilimento di Rosignano per il 
potenziamento della produzio
ne di base necessaria alla 
espansione produttiva di set
tori vitali del paese. Ciò nono
stante, nell'ambito di oscure 
manovre, si è registrata la 
mancata applicazione degli 
accordi sugli investimenti 

Oltretutto, come ha rileva

mento delle trattative; l'indi
viduazione di primi concreti 
obiettivi da sottoporre al con
fronto con padroni e governo. 
Queste sono le decisioni di 
fondo assunte dall'assemblea 
di Rlminl dopo tre giorni di 
dibattito. E' stata una discus
sione seria, un momento d! 
grande riflessione interna al 
movimento sindacale. Chi si 
aspettava lacerazioni o risse 
è rimasto deluso. E non è sta
ta nemmeno un'assemblea di 
semplice consultazione, dun
que, ma un'assemblea eh* ha 
«deciso». La battaglia Inizia
ta ha tra l'altro come scopo 
quello di giungere alle sca
denze del contratti in autunno 
consegnando al lavoratori al
cuni primi risultati, abbatten
do 11 pericolo del crearsi di un 
clima di sfiducia, arrestando 
il processo" recessivo, l'attacco 
all'occupazione. 

La situazione è Infatti — 
10 ha ribadito oggi Storti 
— grave, tesa, preoccupan
te. A certi ottimisti d'occasio
ne (come il ministro Colom
bo e 11 governatore della 
Banca d'Italia, Carli, n.d.r.» 
11 sindacato ha contrapposto 
una valutazione seria e re
sponsabile. E dall'analisi si è 
passati alle proposte, a primi 
concreti obiettivi, senza fare 

I due documenti approvati all'unanimità 

Concentrata in 4 vertenze 
l'iniziativa dei sindacati 

I temi di fondo: partecipazioni statali e Montedison; auto e trasporti; agri
coltura, chimica e industria alimentare; il Mezzogiorno - Elaborata una 
piattaforma specifica per le aziende a capitale pubblico - Le prossime lotte 

Da uno dei nostri inviati 
RBUNI, 31 

Due sono i documenti con 
l'approvazione alia unanimità 
del quali si è conclusa que
sta mattina a Rlminl la con-
ierenza del delegati dopo 3 
giorni di dibattito, ri primo 
sottolinea gli impegni imme
diati di lotta del tre sindaca
ti sul temi generali della oc
cupazione e degli investimen
ti, mentre 11 secondo è una 
piattaforma particolare per la 
vertenza delle Partecipazioni 
statali. Sul piano operativo, è 
stato deciso di costituire del 
comitati di coordinamento, del 
quali, oltre aila segreteria 
CGIL, CISL, UIL, faran
no parte dirigenti delle cate
gorie e delle organizzazioni 
regionali interessate a cia
scuna vertenza. Compito di 
questi comitati (che saranno 

un'ammucchiata di tutte le qUattro, uno per Partecipa-
rlvendicazloni — come ave
va tra gli altri proposto Ieri 
Trentln — ma operando al
cune precise scelte, storti ha 
posto in primo piano la ver
tenza delle partecipazioni sta
tali. Essa ha un obiettivo di 
fondo: quello di togliere que
sti possibili, formidabili stru
menti di Irtervento nell'eco
nomia Italiana, dagli assalti 
dei diversi «feudi'» e dalle 
«lottizzazioni» (la definizio
ne è sempre di Storti) per 
metterli al servizio del neces
sario progetto di riconversio
ne Industriale. La proposta 
rlvendicatlva — ha ricorda
to ancora storti — ha trovato 
a Rlminl un accordo unita
rio, con una importante pro
va di autonomia. Questo è ap
parso chiaro In questi giorni 
non solo nel numerosi Inter
venti dei delegati di fabbrica, 
ma anche nel discorsi di nu
merosi esponenti di conipo-

i nenti Interne al sindacato, di
stintisi negli ultimi tempi per 
le loro prese di posizione av
verse ad una accelerazione del 

I processo unitario. Cosi stanva-
I ne Mucl (della componente 

socialdemocratica della UIL) 
non ha mosso obiezioni di 
fondo alla strategia rivendi-
cativa emersa dalla relaziono 
e dall'assemblea. Anche se 
poi ha chiesto di scegliere 
«senza equivoci una resoon-
sablle e determinata parteci
pazione alla programmazione 
pubblica dello sviluppo », In 
contrapposizione ad una pre
sunta « conflittualità senza 
sbocco ». 

Ma In realtà lo sforzo del 
sindacato è proprio quello — 
lo ha fortemente sottolineato 
Camiti nelle conclusioni — 
di evitare le « proteste sen
za sbocco». E' quello di uni
ficare 11 movlmen'o su obiet
tivi precisi, impedendo feno
meni di disgregazione e di 
divisione. I'. problema — ha 
detto — non è quello di lot
tare di più. ma di lottare me
glio, ciò esige tra l'altro una 
forte direzione confederale, 
capace di suscitare nuove for
me di partecipazione. Ciò esi
ge che 11 processo di unità 
sindacale non vada paraliz
zato. 

Questa e stata del resto 
una esigenza ripetuta alla tri
buna del numerosi delegati 
del consigli di fabbrica che 
sempre hanno Intrecciato 11 
discorso rlvendlcatlvo a quel
lo unitario. E' da ricordare, 
tra gli interventi di stamane, 
quello di Bigi della compo
nente repubblicana della UIL-
alimentaristi che ha ribadi
to le iniziative urgenti da 
adottare ad esemplo nel set
tore conserviero dove i pa
droni orospettano una gran
de ristrutturazione produtti
va con gravi danni per i :.i-
voratori e anche per i con 
tadlni. La tematica relativa 
ai procehsl di ristrutturazione 
in atto ha trovato largo spa
zio nella discussione. Alvibi 
della FLM di Bologna ha ad 
esempio parlato della realtà 
emiliana, sostenendo che la 
vertenza con le Partecipazioni 
statali deve trovare uno so
stegno nelle vertenze da svi
luppare nelle medie aziende 
sull'organizzazione del lavoro 
e sugli organici. Ciprianl se
gretario nazionale della FULC 
ha illustrato il ruolo dei chi
mici, alla vigilia di uno scio
pero che coinvolgerà anche 
altri strati di lavoratori nel-

battaglia per un progetto 

zlonl statali. Montedison UE-
PI, un altro per auto, In
dotto, trasporti, un terzo per 
agricoltura, chimica, alimen
taristi, e l'ultimo Infine per 
le vertenze territoriali del 
Mezzogiorno) dovrà essere 
quello di «dirigere lo svilup
po delle Iniziative di lotta In 
tutte le sue fasi ». 

Per questo è già prevista 
11 6 giugno una prima riunio
ne della segreteria CGIL, 
CISL, Un* con tutti 1 comita
ti di coordinamento. 

Le rivendicazioni 
I « momenti centrali della 

iniziativa sindacale » sono, nel 
primo documento, cosi sin
tetizzati: « 1) la vertenza ver
so le aziende pubbliche con 
la quale si Intende aprire fin 
da oggi un confronto decisivo 
con 11 governo e gli enti di 
gestione sugli obiettivi e gli 
strumenti dell'Intervento pub
blico, sul ruolo che si vuole 
affidare alle Partecloazlonl 
statali, per sollecitare un pro
fondo processo di riconversio
ne e rinnovamento dell'appa
rato produttivo del paese- 2) 
5a vertenza auto, indotto, tra
sporti, per conquistare una po
litica Industriale alternativa 
capace di far fronte alla cri-
6l strutturale dell'auto e di 
promuovere un graduale am
modernamento del sistema 
del trasporti collettivi (ter
restre, marittimo, portuale e 
aereo), 

3) la vertenza per una nuo
va politica energetica: 

4) la lotta per Imporre un 
profondo rinnovamento della 
agricoltura, assumendo con lo 
impegno di tutti 1 lavoratori 

delle campagne e del settori 
connessi, come terreno con- 1 che rappresenta una condizlo-
creto della iniziativa, I rinno
vi dei patti bracciantili che 
stanno per scadere in 45 pro
vince e li mantenimento da 
parte del governo, degli impe
gni di intervento assunti nel 
luglio dello scorso anno; 

5) lo sviluppo della Inizia
tiva per 11 rlflnanzlamento e 
l'attuazione Immediata delle 
opere pubbliche e per l'edili
zia economica e popolare per 
garantire prospettive di svi
luppo della occupazione In uno 
dei settori più colpiti dalla 
«•risi, riconfermando 11 ruolo 
decisivo della edilizia per una 
organica politica del territo
rio e di sviluppo industriale; 

6) le vertenze della Campa
nia. Sicilia. Calabria. Sarae-
gna. Puglia e Basilicata, e 
quella per l'Irrigazione come 
vertenze esemplari della ca
pacità del .sindacato di Impor
re un radicale rinnovamento 
nel Mezzogiorno ». 

Intorno a queste vertenze 
si riconosce la necessiti di 
«aprire un vasto confronto 
con i partiti, le regioni e gli 
enti locali », mentre si affer
ma la esigenza di « estende
re 11 controllo contrattuale sul
l'area delle piccole aziende » 
e di norme che « garantisca
no 11 finanziamento delle 
aziende In funzione dello svi
luppo della occupazione e del
la produzione». 

n documento Inoltre sotto
linea « l'uso politico della cri
si da parte delle classi do
minanti come strumento di 
attacco alla classe operala 
e alle masse popolari, per 
aumentare lo sfruttamento nel 
luoghi di lavoro e determina
re un drastico ridimensiona
mento del loro tenore di vi
ta » e denuncia « 11 tentativo 
di quelle forze politiche ed 
economiche che vogliono far 
arretrare 11 sindacato in un 
ambito puramente contrattua
le, In una logica insieme su
bordinata e corporativa, ne
gando ad esso quel ruolo di 
interlocutore decisivo nelle 
grandi scelte di politica eco
nomica che ha conquistato in 
anni di lotta». 

Ribadita la necessità di tro
vare momenti unificanti «at
torno ad alcune scelte fonda
mentali, superando i limiti e 
le incertezze di direzione regi
strate in questi mesi » scelte 
che sono lo « sviluppo e la di
fesa dell'occupazione, il Mez
zogiorno e una nuova politi
ca economica » Il documento 
sostiene che « il movimento 
di lotte che si sta costruendo 
non potrà non estendersi an

che alla stagione contrattuale 

ne fondamentale per fare dei 
rinnovi contrattuali un mo
mento di ulteriore crescita 

Infine l'esigenza di « una 
profonda riqualificazione e ri
conversione dell'apparato pro
duttivo del paese » e di un 
« confronto preciso » col gover
no « sul temi della spesa pub
blica, della politica fiscale e 
della riforma della pubblica 
amministrazione» sono consi
derati ulteriori momenti di 
lotta 

Il controllo 
La piattaforma per la ver

tenza con le Partecipazioni 
statali, partendo dalla premes
sa che « e necessario indirizza
re l'azione dell'insieme delle 
aziende a partecipazione sta
tale » mentre Invece « la loro 
conduzione fino ad oggi risul
ta slegata dal controllo del 
Parlamento e profondamente 
inadeguata alle necessità di 
occupazione e sviluppo del 
paese », generando una « dege
nerazione politlco-cllentelare 
che ha raggiunto ormai mani
festazioni estremamente gra
vi » giunge ad esprimere l'ac
cusa alle Partecipazioni stata
li di «aggravare l'attuale con
giuntura economica, con 11 
blocco degli Investimenti ed 11 
ricorso indiscriminato alla 
cassa integrazione ». 

Sono necessari una «ricon-
siderazione complessiva del
le partecipazioni statali » e 
un loro « riordino », in modo 
tale che « Il governo eserciti 
una azione reale di coordina
mento » e che « 11 Parlamento 
eserciti un effettivo potere de

cisionale sia sugli indirizzi stra
tegici che sull'attuazione del 
programmi, associando le Re
gioni nlle forze sociali Interes
sate ». 

Rivendicando per le Partecl 
pazlonl statali una funzione 
non « meramente anticlcllca e 

di salvataggio » ma di Interven
to « a garanzia di tutti 1 posti 
di lavoro nelle imprese esisten
ti ». per « lo sviluppo dell'oc
cupazione nel Mezzlogiorno ». 
per un « ricupero del settori 
arretrati » come agricoltura ed 
edilizia e a favore del « conso
lidamento ed estensione del 
tessuto delle minori Impre
se » 11 documento, infine, chie
de « l'Immediata apertura di 
un negoziato con governo, en
ti di gestione, GEPI e Monte
dison per l'attuazione di tutti 
gli impegni di Investimento 
contrattati ». 

Ino Iselli 

Promessa da 5 anni 

Costruire la Pirelli del Basento 

to 11 compagno Sergio Carni , .. , - , • . . - , . -
gnoll. segretario comunale del i di_ riconversione. Una | lavora 
PCI. Il rispetto degli accordi 
Implica la soluzione del pro
blema degli scarichi, quindi 
della salvaguardia del terri-
to:-io e della salvezza della 
natura, questioni sulle quali 
la Regione Toscana è Interve
nuta costantemente 

In questo quadro — ha sot
tolineato un dirigente della 
FULC — le lotte del lavora
tori chimici e della Solvay 
troveranno un primo momen
to determinante il 5 giugno 
con lo sciopero nazionale 

Marco Ferrari [ Bruno Ugolini 

trlcc tessile. Lorenzoni di Bo
logna, si e soffermata sulle 
esperienze rlvendlcative fatte . , . , . . . . . ,, 
pe7 tentare un controllo del I d a '« c h p 1? costruzione della 
cosiddetto decentramento prò- ! fabbrica iu annunziata nel 

MATERA. 31 
Con una grande manifesta

zione la popolazione di Fcr-
randina e dei comuni limitro
fi ha riaffermato la necessità 
e l'urgenza di costruire la fab
brica Pirelli nella valle del 
Basento. Provenienti con pull
man» e macchine i lavoratori 
si sono dati appuntamento e si 
sono concentrati proprio nel 
l»sto dove sono state ultimate 
da tempo le opere di infrastrut
ture per la costruzione della 
fabbrica. Alla manifestazione 
indelta dal Partito comunista 
italiano Iu aderito la Federa
zione del Partito socialista ita
liano. Alla grande folla raccol
ta intorno ai due partiti hanno 
parlato il segretario della se
zione comunista di Ferrandina, 
Biagio Cricchio, il dirigente 
socialista Agostiano, gii operai 
della Bicocca-Pirelli, Mattare!-
li e Bitetto; ha concluso il 
compagno senatore Rodolfo 
Bollini, presidente del gruppo 
parlamentare lombardo. 

I compagni operai di Mila
no hanno portato la solidarie
tà ed hanno annunziato la con
tinuiti dell'impegno della clas
se operaia milanese per far 
costruire la fabbrica. Il com
pagno Bollini dopo aver ricor-

i Pirelli e con le forze politiche 
e democratiche milanesi al fi

lini ha invitato una delegazio
ne del Consiglio comunale di 
Ferrandina che sarà eletto il I ne continuare la lotta e di 
13 giugno a recarsi a Milano | rafforzare le iniziative unita-
pcr prendere contatto con il rie sempre di più concertate 
consiglio di fabbrica della i a Milano e in Basilicata 

duttivo. 
Un operaio di Napoli ha de

nunciato con grande calore 
la condizione della città che 
ha 11 primato triste di 180 mi
la disoccupati. Il fatto è ha 
detto, che finora è mancata 
« la volontà politica per mu
tare le condizioni del Mezzo
giorno ». 

1970 e che nel 1971 vi fu la 
grande cerimonia patrocinata 
dall'allora Presidente del Con
siglio, Emilio Colombo e dallo 
stesso Pirelli, ha detto che 
dopo cinque anni si deve pas
sare dalle parole ai fatti. E' 
assurdo che siano spesi più di 
tre miliardi per le opere in-
frastrutturali e non ancora si 
costruisce lo stabilimento. Boi-


